
LE NAZIONALI  
                                  Anni 1942 - 1952 

 

 
  
Abbiamo lasciato gli anni 1937 - 1938 ed ora  ci accingiamo ad entrare nel 1942. 
Inserire le formazioni non è difficile, problemi maggiori esistono per le fotografie della 
Nazionale Italiana. Ricordo che la stampa nel passato (come adesso), ha sempre riservato per 
l’Hockey, oserei dire, una certa diffidenza e, quindi le foto erano scattate dagli stessi atleti o 
dai dirigenti. Spesso, reperire le foto da un amico e farsele prestare è stata impresa ardua; 
subentrava la paura che alcune potessero essere perse o rovinate. D’altronde sono ricordi che 
devono essere salvaguardati e difesi con tutte le proprie forze. Quelle che sono inserite 
rispettano i ricordi, le sensazioni dei legittimi proprietari. Una fotografia è oggetto di cultura del 
passato e a volte non ci sarebbe bisogno di spiegare il contenuto....anche se, in effetti, per 
molte foto ricevute manca proprio una dicitura esatta: immaginate lo sforzo di inquadrarle  in 
un certo contesto. Come detto all’inizio, inserire le foto del passato fa parte della nostra 
memoria e ci aiuta a non dimenticare lo sforzo che molti appassionati avevano profuso per 
difendere e propagandare  questo sport.           
E’ opportuno sottolineare alcune informazioni utili alla esamina del numero dei giocatori che 
vengono schierati in campo ed inseriti nelle formazioni che si andranno a leggere. 
Fino al 1952 le squadre si schieravano in 11 senza alcuna sostituzione. Poi fu aggiunta la 
clausola che in caso di infortunio il solo portiere poteva essere sostituito o, in altri casi, si 
doveva dichiarare prima della partite il giocatore designato alla eventuale sostituzione. Dalla 
fine del 1952 al 1959 si schieravano in panchina 2 giocatori per la sostituzione. 
Successivamente si arrivò a tre sostituzioni fino ad arrivare ai giorni odierni con 16 giocatori, 
11 schierati in campo, e sostituzioni continue, cioè un atleta poteva entrare ed uscire secondo 
le disposizioni dell’allenatore, rispettando, naturalmente, il numero dei giocatori in campo. 

 
 

E’ importante sapere che l’assegnazione delle medaglie al valore sportivo era destinata ai soli 
atleti che avessero preso parte effettiva al gioco per almeno in 10 gare. Quindi poteva capitare 
che un atleta in panchina, ma non entrato a giocare, non risultava nella lista delle formazioni. 
In parte avviene ancora oggi, perché la Federazione Internazionale tramite i giudici di campo 
riconosce la presenza ai giocatori segnati con asterisco sui match report. 
 

 
 



Questa puntata, per gli anni che vengono toccati,  doverosamente viene dedicata a 
due persone che hanno consegnato all’Hockey pagine gloriose: 
Bruno Gennaro, primo Commissario Tecnico della Nazionale Italiana, nominato in 
occasione delle Olimpiadi di Helsinki e Sergio Morra, atleta della Nazionale ad 
Helsinki,  scomparse recentemente. 
 
Nelle pagine seguenti una pagina loro dedicata. 
 

ROMA Test Match 
Allenatore Lamberto Benvenuti 
25/4/42 ITALIA - CROAZIA  2 - 0  
Tartaglini, Micco, Paolicchi, Neumayer, Rocco, Pampuro, Bolognesi, Matteoli, Sisti, 
Bascheri  
reti: Matteoli (2) 
 

 
 

LUGANO Test Match 
 

03/5/42 SVIZZERA - ITALIA  2 - 1  
Tartaglini, Micco, Paolicchi, Perotti, Pampuro, Neumayer, Rocco, Bolognesi, Matteoli, Sisti, 
Bascheri 
 rete: Neumayer 
 

 
 
 
 
 

 



MODENA Test Match 
15/6/42 ITALIA - SVIZZERA  2 - 1  
Tartaglini, Micco, Paolicchi, Pampuro, Pudel, Neumayer, Rocco, Pampuro, Bolognesi, 
Matteoli, Sisti, Bascheri  
reti: Baschieri, Matteoli 

                                                                                           
Micco Umberto  

 
TERRASSA Test Match 

Allenatore Sommariva 
25/4/47 ITALIA - SPAGNA  0 - 4  
Zanolla, Lanfranchi, Puccioni, Marchiori, Cinquetti, Neumayer, Pasotto, Tartoni, Bolognesi, 
Garassino, Bascheri 

SAN REMO  Test Match 
Allenatore Sommariva 
25/4/47 ITALIA - SVIZZERA  1 - 1  
Muller, Compagnoni, Lanfranchi, Marchiori, Perotti, Puccioni, Neumayer, Florio, Pasotto, 
Sisti, Bolognesi, Bascheri, Tagliasacchi 
  

VERONA Test Match 
Allenatore Sommariva 
31/8/47 ITALIA - AUSTRIA  1 - 4  
Zanolla, Lanfranchi, Puccioni, Marchiori, Neumayer, Perotti, Florio, Sisti, Magagnoli, 
Bolognesi, Baschieri 
 rete: Baschieri 

MERANO Test Match 
Allenatore Enrico Lora 
31/8/48 ITALIA - PAKISTAN  0 - 2  
Grangié, Lanfranchi, Compagnoni, Celi, Puccioni, Cinquetti, Florio, Banci, Bolognesi, 
Pampuro, Magagnoli 

 
MERANO Test Match 

Allenatore Enrico Maragliano 
09/11/49   ITALIA - AUSTRIA  0 - 2  
Ragg, Compagnoni, Ferri, Pampuro, Puccioni, Cinquetti, Massari, Natali, Baglia, Sisti, 
Bolognesi, Bais, Castellani  
 

 



VERONA Test Match 
Allenatore Enrico Maragliano 
14/5/50   ITALIA - AUSTRIA  0 - 2  
Cosentino, Ferri, Lanfranchi, Pampuro, Puccioni, Cinquetti, Magagnoli, Bolognesi, Baglia, 
Cerrano, Garassino 
 

SION Test Match 
Allenatore Spieler  Direttore Sportivo Bruno Gennaro 
21/10/51   SVIZZERA - ITALIA  0 - 0  
Cosentino, Micco, Melloni, Marchiori I°, Puccioni, Cinquetti, Magagnoli, Pampuro, Piacentini, 
Ravalli, Marchiori II° 
 

 

 
 
 
 
 
 
Gazzetta dello Sport 
9 novembre 1951 
 

 
 



 

 
 

LIONE Test Match 
Allenatore Spieler  Direttore Sportivo Bruno Gennaro 
 
10/11/51   FRANCIA - ITALIA 0 - 0 
Cosentino, Lanfranchi, Micco, Marchiori I°, Ravalli, Morra, Magagnoli, Pampuro, 
Piacentini, Bolognesi, Marchiori II° 
 

 
                                                         

                        
 



 
 

CAGLIARI Test Match 
Allenatore Spieler  Direttore Sportivo Bruno Gennaro 

 
30/3/52   ITALIA - SPAGNA  0 - 2 
 Cosentino, Micco,Lanfranchi, Gasparini, Puccioni, Morra, Manunta, Bolognesi, 
Cerrano, Piacentini,Marchiori II 
 
 

 

 
 
 
 
 

Marchionni 2°, Cerrano, Ravalli, Micco, 
Gasparini, Puccioni, Lelio Manunta, Bruno 

Gennaro, Bolognesi, Piacentini, Morra, 
Lanfranchi, Magagnoli e Cosentino 

 

 
 

 
 

FERRARA Test Match 
Allenatore Spieler  Direttore Sportivo Bruno Gennaro 

 
14/4/52 ITALIA - AUSTRIA  0 - 2  
Cosentino, Micco, Lanfranchi, Cinquetti, Puccioni, Morra, Manunta, Baglia, 
Piacentini, Ravalli, Magagnoli (Sisti) 
                                                                                                               



 
 

 
 

 
La Fiaccola Olimpica 

 
 
 

 
L’amicizia fra le nazioni Olimpiche 
 
 
                                                                                

 
  

 
 

 
 
 
 
 



 

 
 
 

HELSINKI (XII^ Olimpiade - qualificazioni) 
Allenatore Spieler  Commissario Tecnico  Bruno Gennaro 
 
16/7/52   ITALIA - FRANCIA  0 - 5 
Cosentino, Lanfranchi, Micco, Morra, Ravalli, Puccioni, Formenti, Pampuro, Baglia, 
Banci, Marchiori II° 
 
 
 

 
 

HEMENLINNA (XII^ Olimpiade - torneo di consolazione) 
Allenatore Spieler  Commissario Tecnico  Bruno Gennaro 
 
21/7/52   ITALIA - AUSTRIA  0 - 2  
Cosentino, Lanfranchi, Micco, Puccioni, Piacentini, Formenti, Pampuro, Marchiori II° 
Baglia, Morra, Banci 
 

 



 
 

BRUNO GENNARO scomparso nel 2013 all’età di 95 anni ha detto dei Giochi 
Olimpici 

“Arrivati a questo punto, ritenni fosse arrivato un momento in cui l'Italia aveva 
raggiunto la capacità tecnica per formare una Nazionale. 
Ne parlai con il Presidente della FIHP che mi dette ragione e mi diede il tesserino di: 
Commissario tecnico per l'hockey su prato. 
Mi misi subito al lavoro e riuscii a mettere insieme una buona squadra che si dimostrò 
sia a Ferrara contro l'Austria che in altri incontri pronta per iniziare a cimentarsi contro 
altre nazioni. Allora mi venne in mente che nel 1952 ci sarebbero state le Olimpiadi a 
cui l'hockey italiano non aveva mai partecipato. 
Ne parlai con i dirigenti della FIHP che mi risposero che, se avessi ottenuto due buoni 
risultati in incontri all'estero, la cosa avrebbe potuto essere possibile e mi 
confermarono il tesserino da Commissario Tecnico. 
Riuscimmo a fare i due risultati: a Lione contro la Francia ed a Sion contro la Svizzera. 
A questo punto la FIHP mi informò di prepararci perché saremmo andati alle Olimpiadi 
di Helsinski. 
Potete immaginare la gioia di una persona che ha lavorato per anni per uno sport 
sconosciuto in Italia: e che è riuscito non solo a farlo conoscere ma a farlo apprezzare, 
nel tempo, anche a ragazzi come quelli che, ancora adesso, calcano i nostri campi. 
 
Dopo un periodo di allenamento a Bassano  con buon umore tra noi e un esasperante 
malumore da parte di dirigenti di altre squadre (ed anche di giocatori che avrebbero 
preteso di essere chiamati in nazionale) siamo finalmente partiti 

L'esperienza fu un macello: 
 
1) Campi con il muschio al posto dell'erba a cui eravamo abituati: questo faceva sì che 
la pallina sprofondasse. 
2) Le mazze non passavano dall'anello: e quindi, le abbiamo limate noi...! 
3) Il sole era sempre all'altezza degli occhi: al punto tale che, di notte, si leggeva fuori 
all'aperto senza bisogno di luce. 
Per completare il macello di cui sopradetto un giocatore, tra i migliori, si è dato malato 
e non è venuto a fare una partita fuori Helsinki, procurandoci un danno enorme. 
Al ritorno sono venuto a sapere dal medico che "non era ammalato ma era andato a 
vedere una partita di calcio". 
L'ho denunciato alla FIHP per una squalifica a vita. 
Per finire mi sono trovato ad una Olimpiade con tutti questi inconvenienti e con una 



squadra non completa per l'assenza giustificata di almeno tre elementi, tra cui 
Bolognesi. 
Perciò chiudo con un nodo alla gola per il dispiacere che per un avvenimento anche se 
importante come l'Olimpiade, possa sembrare crollare 
tutto il lavoro fatto in tanti anni di successi, sia come giocatore, sia come allenatore, 
sia come uomo.” 
Adesso tocca a Voi, giovani, trasmettere ai ragazzi e ragazze hocheiste il mio 
entusiasmo di tanto lavoro e soprattutto dite loro "Ragazzi fatevi onore in futuro: 
la Nazionale Vi attende" 

Bruno Gennaro” 
Commissario Tecnico 1950 - 1952                                                                                        
 nato a Genova nel 1918 - Società di provenienza GUF Genova, Genova Hc, CUS Genova 
 

L’Italia al raduno collegiale di Bassano del Grappa 

 

                                                       
MORRA SERGIO....Ha detto dei giochi Olimpici 
“Iniziai la mia attività nei primissimi anni successivi la seconda guerra mondiale presso la palestra 
Cristoforo Colombo di Genova. 
Più tardi cominciai a cimentarmi col “bastone” ed entrai a far parte della squadra di Hockey su Prato 
del CUS Genova. 
Nel 1951 vincemmo il Campionato Italiano. 
L’anno successivo entrai a far parte della squadra Nazionale. 
Disputammo due partite internazionali in Francia e Svizzera. A giugno fui convocato per gli 
allenamenti collegiali a Bassano del Grappa e poi....si parte per l’avventura olimpica. 
Per raggiungere Helsinki il viaggio durò 72 ore. 
Ricordo la sorpresa e la soddisfazione che provai per l’opportunità di incontrare atleti provenienti da 
paesi del mondo intero. 
 
Rimasi particolarmente impressionato nel constatare che gli atleti Russi erano sempre distaccati da 
tutti gli altri. 
L’alimentazione era buona poichè la cucina era italiana. 
Nonostante un torneo poco felice – fummo eliminati dopo aver perso due partite di fila – conservo un 
bellissimo ricordo dell’esperienza vissuta. 
Dopo i Giochi Olimpici ho continuato a praticare da atleta l’Hockey per altri 20 anni fino al 1972.  
Ho  chiuso la mia esperienza di giocatore con bei ricordi” 

- Campione d’Italia 1951 - 1954 - 1957 - 1958 
  
 
 



 
Sergio Morra con  Andrea Consigliere,  
Sergio Formenti e Gastone Puccioni 
 
 
 
 
 

 
Curiosità: prima delle Olimpiadi di Helsinki fu stampata questa cartolina in occasione della Mostra 
Internazionale del Francobollo Sportivo  Roma 19-30 marzo 1952 
 
 



 
 
 
Il pass-accredito di Marchiori Mario 
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                                                             Olimpiadi di Helsinki – da: Libro del CONI 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
                                                                                                                                              Riccardo Giorgini  

                                                                                                     con la collaborazione di Luciano Pinna 
 
     

 
 
 
 
 
 
 
 
hanno partecipato: CR Liguria, Teresio  Gonella, Carlo Colla,  Rino Lelli 
 
 

- prossima puntata dal 1952 al 1967 


